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MAGGIORANZA IN ALLARME. 
A \ ; V 

Si riapre lo scontro nella Lega. Insofferenza fra i deputati 
.v .:;?>,<' del Cavaliere sulle alleanze e contro i «falchi» 

Il Tg5 cambia 
look e orarlo 
Mlnzolini 
sostituirà Mimun? 

Sarà quasi certamente Augusto 
Mlnzolini II nuovo vicedirettore del 
TgS di Enrico Mentana. Trattative 
trai responsabili della testata •• 
Flnlnvest ed II giornalista de «la 
Stampa» sono In corso da giorni ma 
non c'è ancora la conferma 
ufficiale. L'annuncio del passaggio 
di Mlnzolini al TgS, In sostituzione 
di Mlmun passato a dirigere II Tg2, 
potrebbe essere dato nella " 
prossima settimana. Mentana ha . 
Intanto presentato II suo nuovo 
Tg5, sempre più agguerrito nella 
sfida al t g l Rai (diretto ora dall'ex 
vice di «Panorama», aftra testata -
Flnlnvest). Da domani II TgS delle -• 
13 tornerà alla doppia conduzione, 
già sperimentate a primavera, 
durerà mezz'ora e sarà scandito da 
ritmi più serrati che hi passato. «Le 

1 altre edizioni del Tg5 vanno al . 
massimo - ha detto II direttole 
Enrico Mentana-* Il momento di 

•• potenziare l'edizione pomeridiana, 
che non ha ancora espresso hi ; 
pieno le sue potenzialità. " 
Attualmente alle 13 raccogliamo II 
21% di share. Puntiamo al 25%, da 
consolidare in tre mesi». Giuliano Ferrara, ministro per I rapporti con II Parlamento Claudio Lulloli/Ap 

Forza Italia vuole la verifica 
Tensione nel Polo. Maroni: «No a un altro governo» 

E Fini sfida Bossi 
«Non temo le elezioni 
è lui che perde voti » 
sa ROMA. Da Colleferro, piccolo paese vicino Roma, con sindaco missi
no, Gianfranco Fini lancia a Umberto Bossi la sua sfida. Quasi un ultima
tum, quello del leader di An. «Le elezioni politiche io non le voglio», dice. 
Ma subito dopo aggiunge: «Ma se qualcuno le auspica non ci troverà cer
to su posizioni divergenti, perchè il consenso intomo a noi cresce a diffe
renza di quanto accade ad altri che credevano, come Bossi, che credeva
no di essere più rivoluzionari e che in realtà si sono dimostrati soltanto 
dei ribelli». •*-,'-ssv;«« ••••• '''•- • •^:---^:-. .•:»..•::.. •• • .-.-/'"• -'-•••• ;•;•;;"-:.•• 

E la verifica di maggioranza, chiesta dal leader leghista? «Forse sarà 
nei fatti», concede Fini. Però subito fissa i paletti di questa verifica: «Ma se 
Bossi vuol premere sul governo per avviare una riforma federalista deve 
ricordarsi che in Alleanza nazionale troverà sempre i garanti del più asso
luto rispetto dell'impianto unitario dello Stato. Si può anche pensare a 
una riforma federalista ma, necessariamente, si deve pensare a dei con
trappesi in senso presidenzialista». Per il leader di via della Scrofa «le que
stioni di spada, toga, moneta e cattedra non possono essere delegate alle 
regioni». Conclusione: «Se la Lega vorrà aprire un confronto ragionevole 
sul tema del federalismo bene, allora sarà una verifica costruttiva. Diver
samente, ciascuno si assumerà le proprie responsabilità dinanzi agli elet
tori nell'appuntamento elettorale amministrativo». i..O<;>-,'- V*C" '•'{• 

Parole dure, quelle di Fini, che già l'altro giorno aveva paragonato la 
convivenza della maggioranza con Bossi a quella de! Giappone con il 
terremoto. Il capo di Alleanza nazionale, ovviamente, scende in campo 
anche per difendere Berlusconi e il suo governo, in un momento in cui 
pare proprio non godere di eccellente salute. E a motivo di conforto, Fini 
può portare solo il seguente: «L'azione complessiva del governo fa cre
scere il consenso attorno alla maggioranza e allo stesso esecutivo, anche 
se il tasso di litigiosità, effettivamente, non è lieve. Nel governo si litiga, 
ma, a differenza di quelli che c'erano prima, e un governo che non ruba. 
E non è cosa da poco», ','t': '•'>w;;r';'','->-,'l :-• ' r:'- '••• •:.'J'-^i~. .'»'••£' ".' -
.. Lega e An, dunque, alla resa dei conti finale? Forse non e cosi. Ad 

esempio Maurizio Gasparri, sottosegretario al Viminale, getta acqua sul 
fuoco: «Ci sono sicuramente delle difficoltà. La Lega teme di non realizza
re niente sul terreno del federalismo. Ma più s'impunta e peggio è, spara 
colpi a destra e a sinistra e finisce col colpire se stessa. Del resto, in mag
gioranza ci sono forze diverse, con diverse visioni...». Ma voi di An sperate [ 
che la Lega faccia fuori Bossi? «No, credo di no. Bossi è l'anima, della Le
ga. Ma dovranno liberarsi di certi eccessi...». • , - . ' , -

sa ROMA Forza Italia non ne può 
più E comincia a nbellarsi. Nell'ul
tima nunione del gruppo della Ca- /. 
mera,' i deputati hanno chiesto di \ 
parlare finalmente di politica.:Ba- '. 
sta'CÒnJlé'Tiù'riioni tecmHSfc;'cWfcla 
spartìzione'detposti, cbVTlà'rfSfrii-
zione-;di nomine e ruoli. J3nst»càn ' 
la delega esclusiva a Beriuscorrtóiel 
volto del."partito», che forse»è «vir
tuale», ma che se non diventa reale 
corre il rischio di prendere solo 
botte dai suoi alleati e dai suoi op
positori/ Dopo la Finanziaria biso
gna riunirsi - hanno detto al loro 
capo-e discutere di tutto. -•?• ]•••::•-:• •< 

Il giorno in cui i parlamentari 
«forzitalioti» hanno cominciato ad ' 
alzare la voce non erano ancora V 
noti con precisione i dati sul calo 
dei consensi al loro partito e al loro ';* 
capo. Ma loro dì quel calo" erano '•• 
assolutamente consapevoli e an- *:, 
che delle cause. «Per questo - rac- ;, 
conta il vicecapogruppo ̂  Giorgio v 
Iannone- dobbiamo cominciare^ \ 
nflettere sul ruolo dei nostri alleati •> 
e sul ruolo dell'opposizione». Serri- &. 
brano aver compreso per la prima t: 
volta, i «forzitalioti», che «il ruolo '. 
dell'opposizione è importante», ;; 
che non si deve avere un «pregiudi- ; 
710 critico nei suoi confronti, ma si 
deve valutare caso per caso». Con
statano con sorpresa che. proprio •/ 
loro, «i nemici», sono fondamentali ?' 
nel lavoro parlamentare, «garanti- '• 
scono il numero legale, si impe-

Forza Italia non ne può più I deputati vogliono una nu-
nione in cui finalmente si discuta di politica e si rivedano 
le alleanze e i rapporti con l'opposizione. Giuliano Ferra
ra chiede «di rimettere la briglia agli spiriti animali dell'an-
Uc^fe'ù^feìih^'iSTjt^r^ife |nella maggioranza raggiunge 
livèlli di guardia. Si riapre lo scóntro nella Lega fra Bossi e 
Maroni. E Buttiglione-rilancia il centro: «Ogni possibile av
vicinamento al Pds - dice - è congelato». 

R l l 

gnano nelle commissioni» «Per 
questo-conclude Iannone - Ber
lusconi voleva la nomina di Napo
litano a commissario della Uè. La 
voleva davvero». Gli alleati invece... 
Con gli alleati si devono chiarire i 
molte cose. E forse non solo con gli 
alleati, ma all'interno della stessa . 
Forza Italia, dove la richiesta di 
«politica» e il nuovo realismo di al- * 
cuni incontra l'opposizione di chi 
vorrebbe un partito fondato esclu
sivamente su un capo e sii un pre- ; 
giudizio anticomunista. È Cesare • 
Previti il capo di questa parte? • ; ; , , 

: «Fermare gli spiriti animali» -
. • In sintonia con i peones di Forza , 
Italia ed evidentemente preoccu- . 
pato dopo gli ultimi avvenimenti,: 
Giuliano Ferrara chiede che si «ri- , 
metta la briglia agli spiriti animali 
dell'anticomunismo». Anche que
sta volta il riferimento non esplicito 

è evidentemente non solo a Gian
franco Fini, ma anche a Cesare 

; Previti, l'uomo di Forza Italia che 
insieme ad Alleanza Nazionale e a 

' Pennella si è opposto alia nomina 
'di Napolitano. Mentre il mago dei 
sondaggi Gianni Pilo, preoccupato 
del calo dei consensi de! suo lea
der, mandala dire dagli Usa: «Le 
pressioni sul presidente del Consi
glio ripropongono in maniera im
pellente l'esigenza del presidenzia
lismo, che si fa più forte ogni gior

n o che passa». . 
... L'appuntamento è quindi a do
po la finanziaria. Ma le acque nella 
maggioranza' sono agitate, e nei 

; partiti «nuovi» si cominciano ad af
filare le armi secondo le miglion 

•tradizioni dell'aborrita prinia Re
pubblica. Su una cosa sono tutti 
•d'accordo: le tensioni sono arrivate 
"a livelli di guardia. «Purtroppo - ha 
detto da Madnd il ministro de! La

ti ministro 

«Non rompo 
questo esecutivo 
per far fuori, 
Berlusconi 
o allearmi 
conPdsePpi» 

Palmella 

«Ci vuole 
un Silvio-bis . 
Questo governo 
non è liberale 
perché concerta 
coi sindacati» . -

Buttiglione 

«Rafforzare .-' 
lo schieramento 
di centro 
Congelare 
i rapporti 
con la Quercia» 

voro Clemente Mastella - bisogna ' 
constatare che nel governo c'è un 
elemento di tensione intema e di 
turbativa. Quindi, superata la fi
nanziaria, • sarà opportuno fare 
l'appello di quante fra le forze poli
tiche credono a questo governo e 
credono soprattutto alla costituzio
ne politica .dell'area moderata». 
«Non potremo andare - ha conclu
so - alle elezioni amministrative di 
primavera in ordine sparso 

Il colpevole principale delle ten
sioni nel governo è naturalmente 
Bossi, sotto accusa non solo da 
parte dei cristiano democratici, ma 
anche dal fido Roberto Maroni, 
che ieri lo ha addirittura accusato 
di manovrare per far fuori Berlu
sconi. Anche nella Lega evidente
mente le divisioni fra Bossi e Maro
ni hanno raggiunto punte massi
me «Ad uscire da questo governo 
per entrare in un altro, magan con 

T . f i l S S n S S S ^ Il ministro critico sul «caso Napolitano» attacca però D'Alema: «Reazione da scalmanato» 

Ora Ferrara chiede «dialogo e regole certe» 
•a ROMA «Questa maggioranza 
ha l'assoluta necessità di.conqui
stare un accordo sulle regole con K-
I opposizione... Se non ci si legitti- v 
ma a vicenda attraverso le regole, (* 
anche la coalizione perde lo spirito ; > 
onginario». «E cosi difficile, sul pia- ••;' 
no dell'opinione pubblica interna- ;> 
zionale, contribuire a smantellare '£• 
una coltre spessa di pregiudizio, K 
talvolta fondata sulla più evidente ? 
malafede, che allo scopo sarebbe >• 
stato giusto sacrificare legittimi in- " 
(eressi particolari». Parola di Giulia- i : •' 
no Ferrara, in un'intervista a La '{: • 
Stampa e in una lettera inviata e 
pubblicata da II Corriere della sera, '-
II portavoce del governo è l'uomo ' 
che ha tentato fino all'ultimo di far •* 
passare «l'operazione Napolitano». %• 
Per quale scopo? Per riaprire una l„ 
dialettica con l'opposizione, come . 
dichiara al quotidiano torinese, o ;..;' 
per più interessati fini «di bottega», ; 
come si evince dalla lettera? Sicu- & 
ramente per tutti e due i motivi. Ma ',-•• 
ciò che di interessante emerge dal- ;•:. 
le sue parole è il malessere.che • 
Ferrara (e con lui l'ala «realista» del • 
berlusconismo) ormai acutamen
te provano verso i «beceri» che si 

ROSANNA LAMPUQNANI 

annidano nella coalizione, e per le 
•tendenze giustiziatelo che ani
mano alcuni. Dentro il governo -
avrebbe spiegato il ministro ad al
cuni stretti collaboratori - è in cor
so uno scontro mortale tra una 
concezione democratica delle re
gole e una concezione guatemal
teca della politica. , . . . , ' r, .,•;. .', 

Il convegno di Venezia 
..Ma Giuliano Ferrara ieri, nel c r -

so di un convegno veneziano, ha 
fatto un ulteriore passo avanti con i 
«distinguo». Per il governo Berlu
sconi «si tratta di rimettere la briglia 
agli spiriti animali dell'anticomuni-. 
smo e di stimolare l'identità di un 
premier che vuole fare un accordo 
sulle regole del gioco che è assolu
tamente indispensabile per la de
mocrazia in Italia». Ferrara, dal 
passato comunista che si perde 
nella notte dei tempi, non è certo 
definibile come uomo tenero .nei 
confronti delle opposizioni e in 
particolare del Pds. Per questo l'e
spressione usata assume un rilievo 

. nuovo. Anche se deve convivere 
; con l'anticomunismo che le reti Fi-
ninvest rimandano con lo spot di ; 

; ; Forza Italia per le elezioni ammini
strative, dove si fa ampio e «bece

ro» uso proprio di un repertorio 
che ha poco da invidiare alla pro

paganda De anni'50. '••••- •••»••" 
La verità è che Ferrara - e con 

lui i ministri Urbani e Martino e altri 
esponenti di Forza Italia - devono 
scontare, almeno per il momento, ; 

•:•• una vera e propria sconfitta politi-
: ca all'interno del governo, ma an
che all'interno di Forza Italia. Pre
vale, come la vicenda Napolitano 

'<• ha messo in luce, la posizione di 
Cesare Previti, ex missino, ministro 
della Difesa e capo del movimen
to, il quale sulla candidatura del-

. l'ex presidente della Camera ha 
detto con nettezza: «É un vecchio 
dirigente comunista». Tuttavia Fer-

.-.' rara si dice convinto della necessi-
'•', tà di «un terreno di confronto politi-
; co serio e credibile» con le opposi-
;; zioni «sul tema delle regole e delle 
garanzie necessarie al buon fun

zionamento di una democrazia 
fondata sul maggiontano», lascia 
uno spiraglio aperto alle sue posi
zioni quando si augura che la stra
da per un accordo, per quanto non 
facile, > non • sia definitivamente 
chiusa. Naturalmente alle opposi
zioni addebita molte responsabili
tà, a D'Alema in particolare per 
aver «inspiegabilmente reagito con 
asprezza», da «scalmanato» all'au
togol di Berlusconi sulla nomina, 

-, proposta e poi ritirata, di Napolita-
* no a commissario europeo. Più in 
generale addebita all'opposizione 
la linea di mettere in discussione 
«le condizioni di esercizio del pote
re, legale e legittimo, del presiden-

• te del Consiglio». 

Politica di basso profilo 
.., • • Ma, nel gioco di un colpo al cer
chio e uno alla botte, Ferrara rilan
cia contemporaneamente il tema 
del confronto anche su un altro 
versante delle regole: quelle che ri
guardano le prime tre cariche del 

•;• Paese, che a suo parere vanno nvi-
ste, in quanto «hanno mantenuto 
esattamente lo stesso ruolo che 

avevano prima e in un caso, quello 
.. del Quirinale, c'è anche la stessa 
;•; persona». Quale revisione auspica 
,'v il portavoce del governo? In un al-
• tro passaggio dell'intervista di ieri 
- Ferrara riafferma che la coalizione 
s di governo si fonda su federalismo 
. presidenzialismo e liberismo Non 
; è detto che i partner leghisti e neo-
•' fascisti condividano la diagnosi del 

ministro, ma è su questi presuppo-
''. sti che le nuove regole auspicate 
;; possono prendere le mosse 
;. Nella copiosa esternazione del 
.' ministro c'è anche un messaggio 
' chiaro per il Cavaliere. «Berlusconi 

- ha spiegato Ferrara - manca di 
strategia, si limita a fare una politi
ca di basso profilo». Con Napolita
no ha perso «una magnifica occa
sione». Certo poi aggiunge che Ber-

, lusconi sa che «bisogna dare due 
gambe alla democrazia», perchè «a 

; calci negli stinchi si costruisce solo 
''•'• un paese zoppo». Ferrara conclu

de: «Un'alleanza di destra non mi 
•.. interessa». Neanche in previsione 

di possibili elezioni di primavera, 
come ha già messo nel conto il Ca
valiere. • * , ., 

Pds e Ppi, non ci sto. Di Bossi - ha ,: 
detto il ministro degli Interni - non •/• 
condivido il progetto di fare un al- -
tro governo; avremmo lo stesso fre- '£ 
ni e difficoltà, l'unica differenza è '",, 
che verrebbe fatto fuori Berlusconi, • 
particolari? - ha concluso Maroni -
che a me interessa poco» '•'•' ' ' - ' 

Ma anche1 itgtande megafonó'di e 
Silvio Berlusconi, Marco Pannella, • 
alla vigilia della sua marcia a soste- ' 
gno della finanziaria e contro i sin- . 
dacati, manda a dire che vuole un • .2 
altro governo. Naturalmente • un ;, 
«Berlusconi v bis», ma ?, «nuovo», 
«mentre quello attuale è molto vici- . 
no ai vecchi. Perchè - aggiunge - il: ' 
rinnovamento in senso liberale ri- ; 
spetto a Ciampi non c'è stato. Ad •}'• 
esempio si è ripercorsa la. strada V 
della concertazione sindacale e un ,; 
governo liberale non farebbe mai | 
questo». Un governo nuovo con ''. 
«uomini nuovi», senza fra l'altro, 
l'odioso ministro degli esteri Anto- '{• 
nio Martino, colpevole,, secondo . 
Pannella, di aver attaccato la nomi- ; : 
na di Emma Bonino. E magari, per- •/• 
che no? realizzando il sogno dello ; 

'j stesso Pannella di diventare mini- .;' 

* stro della seconda repubblica. ~ JÒ.::;
: 

.; Il duello Buttigllone-FInl :-' ' 
: Cominciano allora le grandi ma-

;•, novre. Di fronte ad una maggioran-
> za che entra in fibrillazione, si divi- ; 

de, pensa di modificare addirittura '•' 
• i capisaldi della sua politica, chi ? 

dalla maggioranza è fuori, ma': 
aspira ad entrarvi, non perde l'oc- ,' 
casione di attaccare e di interveni- . 
re nella nuova situazione che si ; 
apre soprattutto in Forza Italia. «11 -
paese non è governato - ha accu
sato Rocco Buttiglione - perchè la ': 

maggioranza che ha vinto le ele
zioni è un'accozzaglia elettoralisti- ' 
ca». priva di un programma comu-,;; 

ne. E allora la soluzione rilanciata ' 
dal leader del Ppi è quello di «uno '( 
schieramento forte al centro», e di J 
una cultura del centro «che deve '• 
recuperare i valori veri dell'antifa- '•' 
seismo». La Lega secondo Butti
glione è sostanzialmente d'accor- . 
do Bossi ha capito quel che biso- • 
gna fare per nsolvcre il problema ": 

del debito pubblico. Il federalismo 
è la soluzione della più grave ma
lattia italiana.- E allora perchè non 
procedere e non scaricare, final-: 

mente, Fini? Quanto a Buttiglione 
lui scarica per il momento i rappor-. 
ti con D'Alema. -Ogni. a»yidila
mento al' Pds - ha detto - è cop'ge- : 
lato. CI invitano ad abbaritìónà're 
ogni progetto di accordo con For
za Italia quelli che intendono relè- -
gare i popolari in un cantuccio del
la scena politica». •,j-::• ••• •••*• • • ' • ; - . . 

. Il rilancio di una ipotesi di gover
no di centro comprendente la Le
ga, Forza Italia e i Popolari, ridiven
ta attuale. Si sa che è una ipotesi 
ben vista, anzi auspicata dalla 
grandi famiglie dell'industria Italia-: 

na, che si sentirebbero più tran- < 
quille con un governo Berlusconi ' 
appoggiato da Buttiglione e non-da ' 
Fini. Ma ieri è apparso chiaro che ' 
anche una parte di Forza Italia non ' 
è contraria a cambiare alleanze e a 
rivedere politica. Gianfranco Fini. 
certemente non perde i nervi, ma : 
indubbiamente comincia ad avere * 
qualche preoccupazione. Lui, l'ai-. 
leato fedele, cerca di placare le ac
que e di riportare le litigiosità del ' 
governo dentro i livelli di guardia. "• 
«11 tasso di litigiosità - ha ammesso 
- non è lieve». Ma - ha aggiunto - •, 
nel governo si litiga si, ma questo, a 
differenza di quelli che c'erano pri
ma, è un governo che non ruba». 

• E allora gli strali di Fini sono ri
volti a chi punta ad emarginarlo. 
Uno strale a Bossi: «11. consenso at- ; 
tomo a noi cresce a differenza di 
quanto accade ad altri che crede
vano, come Bossi, di essere rivolu- -
zionari e che in realtà si sono di
mostrati soltanto ribelli». E quindi -, 
se Bossi insiste sul federalismo stia ' 

: attento... .."..•.£" --•:; •".-••:•• •'-•••.;,...;..• .'4->
;--, 

E una frecciata a Buttiglione anzi : 
al «fratacchione Buttiglione» che si 
è permesso di criticare la legge fi
nanziaria. «Passi che certe critiche 
vengano da settori della sinistra , 
ma non quando vengono da fra-
tacchioni come Buttiglione che ha 
nel suo partito i responsabili di 
quei disastri». •-.'• . •- ••'•-.•, 
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